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BOLLETTINO INTERPARROCCHIALE  

delle parrocchie di Casalalta-Canalicchio, Collazzone, Collepepe, Gaglietole, Ripabianca 

 

21 Maggio 2023 ASCENSIONE DEL SIGNORE   
  

Anno VI – n. 21 

    Io sono con Voi, andate! 
 

Quaranta giorni dopo la Risurrezione, 

Gesù ascende al Cielo davanti agli 

sguardi stupiti degli Apostoli. Prima di 

lasciare la terra, Gesù parla per l’ultima 

volta, affidando ai suoi Discepoli 

l’incarico di evangelizzare tutte le genti, 

dicendo: «Andate dunque e fate discepoli 

tutti i popoli, battezzandoli nel nome del 

Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 

insegnando loro a osservare tutto ciò che 

vi ho comandato». È questo il mandato 

missionario che Gesù ha lasciato alla sua 

Chiesa e che fedelmente dobbiamo eseguire, affinché tutti conoscano il Vangelo e 

abbiano la Vita eterna. Da una parte, l’Ascensione del Signore ci invita a innalzare 

il nostro pensiero alle realtà celesti, distaccandolo dalla terra, secondo le parole 

che abbiamo sentito nella seconda lettura; dall’altra parte siamo invece chiamati a 

non rimanere inerti, in una passiva attesa del ritorno del Signore, ma a edificare il 

regno di Dio su questa terra. L’Ascensione non ha separato Gesù dalla sua Chiesa. 

Anche se è salito al Cielo, Egli continua ad essere sempre con noi. Ce lo ha 

promesso con queste consolanti parole: «Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, 

fino alla fine del mondo». In modo particolare, Egli continua ad essere con noi nel 

Sacramento del suo Corpo e del suo Sangue, e non ci lascia mai soli. In Gesù 

Risorto e asceso al Cielo, noi contempliamo quella che sarà anche la nostra meta 

finale. La festa di oggi ci insegna che non siamo stati creati per questa terra, ma 

per il Paradiso. Solo lì i nostri cuori troveranno la vera pace. Tante volte viviamo 

come se dovessimo rimanere qui tutta l’eternità. Non pensiamo a sufficienza alla 

Vita eterna e rischiamo di farci trovare impreparati all’incontro eterno con Gesù. 

Il nostro pellegrinaggio terreno si potrebbe paragonare a una lunga ascensione: 

dobbiamo raggiungere la vetta, e ciò richiede tutto il nostro impegno. Più facile 

sarà scendere, ma noi siamo chiamati a raggiungere le vette dell’amore di Dio. Più 

il nostro bagaglio sarà leggero, tanto più agevolmente riusciremo a salire e a 

raggiungere la cima. Ogni volta che pregheremo eleveremo la nostra mente e il 

nostro cuore, staccandoli dai lacci di questa terra. Pensiamo a Dio e fissiamo il 

nostro sguardo alla vetta! 



IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

Prima lettura At 1, 1-11  
 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino 

al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per 

mezzo dello Spirito Santo. Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, 

durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 

Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di 

attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella - disse - che voi avete udito da me: 

Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale 

ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti 

che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su 

di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini 

della terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro 

occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche 

vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo 

Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto 

andare in cielo». 
 

 

Salmo Responsoriale 46 
 

Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 

Popoli tutti, battete le mani! / Acclamate Dio con grida di gioia, / perché terribile è il Signore, 

l’Altissimo, / grande re su tutta la terra.  
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, / il Signore al suono di tromba. / Cantate inni a Dio, cantate 

inni, / cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, / cantate inni con arte. / Dio regna sulle genti, / Dio siede sul suo 

trono santo. 

 

 

Seconda Lettura Ef 1, 17-23  
 

Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e 

di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi 

comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i 

santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo 

l'efficacia della sua forza e del suo vigore. Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti 

e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni Principato e Potenza, al di sopra di 

ogni Forza e Dominazione e di ogni nome che viene nominato non solo nel tempo presente ma 

anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa come 

capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il perfetto compimento di 

tutte le cose. 
 

 

Vangelo Mt 28, 16-20  

 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è 

stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 

battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare 

tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

 



NOTIZIE DALLA CHIESA E DAL MONDO 

 Francesco: lo Spirito Santo rimane con noi e ci ricorda che siamo figli amati di Dio «Lo 

Spirito Santo non ci lascia soli mai, sta vicino a noi, come un avvocato che assiste 

l’imputato stando al suo fianco». La vicinanza dello Spirito Santo è un aspetto su cui il Papa 

invita a riflettere. Lo Spirito Santo «è un compagno di vita, una presenza stabile», ha 

pazienza con noi anche quando sbagliamo, ci ama e non ci lascia soli nelle difficoltà. Lo 

Spirito Santo come avvocato ci difende e lo fa anche di fronte a noi stessi «quando non ci 

vogliamo bene e non ci perdoniamo», prosegue Papa Francesco, quando ci sentiamo dei 

falliti, quando ci sentiamo respinti dal mondo, perché non corrispondiamo ai suoi modelli 

e «di fronte al diavolo, che è per eccellenza l’accusatore e il divisore e fa di tutto per farci 

sentire incapaci e infelici». Lo Spirito ci aiuta a rispondere a chi ci accusa ricordandoci «tutto 

ciò che Gesù ci ha detto», permettendoci, dunque, «di rispondere al diavolo accusatore 

non con parole nostre, ma con le parole stesse del Signore».  
 

 Malnutrizione, allarme Unicef su una piaga che colpisce le mamme nel mondo 

L’Unicef ricorda che il numero di ragazze adolescenti e donne in gravidanza e allattamento 

che soffrono di malnutrizione acuta è salito dal 2020 da 5,5 milioni a 6,9 milioni, con un 

amento del 25%, nei dodici Paesi più colpiti dalla crisi alimentare e nutrizionale globale 

tra cui Afghanistan, Burkina Faso, Ciad, Etiopia, Kenya, Mali, Niger, Nigeria, Somalia, Sud 

Sudan, Sudan e Yemen. «Le donne e i neonati continuano a morire in modo inaccettabile», 

ha raccontato Andrea Iacomini, portavoce di Unicef Italia. «A causa dello stigma sociale e 

delle condizioni legate al territorio, queste madri vivono situazioni di difficoltà di 

inserimento all’interno del tessuto sociale. Questo le porta ad essere sempre più sole, senza 

contare che la malnutrizione comporta un abbassamento delle loro difese immunitarie e 

uno scarso sviluppo a livello cognitivo, che le rende più deboli degli uomini». 
 

NOTIZIE DALLE PARROCCHIE 

 Celebrazioni in onore di Santa Rita: Lunedì 22 Maggio le Messe saranno celebrate in 

tutte le parrocchie secondo queste modalità: ore 18.00 a Gaglietole e Collazzone, ore 

19.00 a Casalalta e Ripabianca, ore 21.00 a Collepepe. 

 Veglia di Pentecoste: per tutta l’Unità Pastorale «S. Sabino», sarà celebrata ad 

Ammeto, Sabato 27 Maggio, ore 21.30. Tutti sono invitati, in particolare coloro che 

svolgono ministeri nelle Parrocchie. 
 

CATECHISMO IN PILLOLE 

CCC 662   «Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me» (Gv 12,32). L’elevazione 

sulla croce significa e annunzia l’elevazione dell’ascensione al cielo. Essa ne è l’inizio. Gesù 

Cristo, l’unico Sacerdote della nuova ed eterna Alleanza, «non è entrato in un santuario 

fatto da mani d’uomo [...], ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in 

nostro favore» (Eb 9,24). In cielo Cristo esercita il suo sacerdozio in permanenza, «essendo 

egli sempre vivo per intercedere» a favore di «quelli che per mezzo di lui si accostano a 

Dio» (Eb 7,25). Come «sommo Sacerdote dei beni futuri» (Eb 9,11), egli è il centro e 

l’attore principale della liturgia che onora il Padre nei cieli.   
 

CCC 670   Dopo l’ascensione, il disegno di Dio è entrato nel suo compimento. Noi siamo 

già nell’«ultima ora» (1 Gv 2,18). «Già dunque è arrivata a noi l’ultima fase dei tempi e la 

rinnovazione del mondo è stata irrevocabilmente fissata e in un certo modo è realmente 

anticipata in questo mondo; difatti la Chiesa già sulla terra è adornata di una santità vera, 

anche se imperfetta». Il regno di Cristo manifesta già la sua presenza attraverso i segni 

miracolosi che ne accompagnano l’annunzio da parte della Chiesa. 

 



Parrocchie di Casalalta-Canalicchio, Collazzone, Collepepe, Gaglietole, Ripabianca 
 

PROGRAMMA LITURGICO PASTORALE 

 

SABATO 20 MAGGIO 

bianco 

 18.00 – Collepepe: S. Messa festiva e Priorata di S. Eurosia 

 18.00 – Gaglietole: S. Messa e Rogazioni  

    DOMENICA 21 MAGGIO 

bianco 

ASCENSIONE DEL SIGNORE  

Festa di S. Eurosia a Collepepe 

 9.00 – Ripabianca: S. Messa e Rogazioni 

 10.00 – Collazzone: S. Messa (pro populo) e Rogazioni 

 10.30 – Casalalta: S. Messa, Prime Comunioni, Rogazioni e 

processione di Santa Rita  

 17.00 – Collepepe: S. Messa, Processione di S. Eurosia, 

Rogazioni, Priorata di S. Eurosia 

 18.30 – Collepepe, Oratorio: Concerto della banda di 

Collepepe; ore 21.00 Commedia con la Compagnia Teatrale 

LUNEDÌ 22 MAGGIO 

bianco 

S. Rita da Cascia – memoria 

CELEBRAZIONI IN ONORE DI S. RITA E BENEDIZIONE DELLE ROSE: 

 Ore 18.00: Gaglietole e Collazzone 

 Ore 19.00: Casalalta e Ripabianca 

 Ore 21.00: Collepepe 

MARTEDÌ 23 MAGGIO 

bianco 

 18.00 – Ripabianca: S. Messa 

    MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 

bianco 

 18.00 – Casalalta: S. Messa  

GIOVEDÌ 25 MAGGIO 

bianco 

 21.00 – Casalalta: S. Messa, Adorazione Eucaristica, 

Confessioni, Compieta, Reposizione eucaristica 

VENERDÌ 26 MAGGIO 

bianco 

S. Filippo Neri – memoria 

 18.00 – Collazzone, S. Michele: S. Messa 

SABATO 27 MAGGIO 

bianco 

 

 21.30 – Ammeto: Veglia di Pentecoste dell’Unità Pastorale 

N.B. Le Messe prefestive sono sospese in tutta l’UP per 

consentire la partecipazione a questo evento di Chiesa 

    DOMENICA 28 MAGGIO 

rosso 

PENTECOSTE – Solennità 

 

 9.00 – Ripabianca: S. Messa festiva 

 9.00 – Gaglietole: S. Messa festiva 

 10.00 – Collazzone: S. Messa festiva (pro populo) 

 11.30 – Collepepe: S. Messa festiva 

 18.00 – Casalalta: S. Messa festiva 

AVVISI 

 Celebrazioni in onore di Santa Rita: Lunedì 22 Maggio nelle parrocchie secondo 

modalità: ore 18 a Gaglietole e Collazzone, ore 19.00 a Casalalta e Ripabianca, ore 21.00 a 

Collepepe. 

 Veglia di Pentecoste: per tutta l’Unità Pastorale ad Ammeto, Sabato 27 Maggio, ore 

21.30. 

 

RECAPITI PARROCO: 

 

Don Lorenzo Romagna, Parroco - Cell. 347 787 5125 

E-mail: lorenzo.romagna@gmail.com 

 

WEB e SOCIAL: 

 

Sito Internet: www.parrocchietrecolli.it 

E-mail parr.: parrocchietrecolli@gmail.com         @Parrocchietrecolli 

UFFICIO PARROCCHIALE: Giovedì, dalle 18.00 alle 19.00; Sabato dalle 8.30 alle 9.30, presso Casa Parrocchiale 

di Collepepe, piazza Garibaldi, 3. Per i certificati si consiglia telefonata previa  

 
 


